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• Novembre 2011: ARPA – LAZIO, nel corso di uno dei controlli periodici, riscontra superamenti 

nelle acque prelevate dai 4 piezometri che costituiscono il sistema di monitoraggio, in As e Fe, 

rispetto alle CSC della Tabella 2 – all. 5 al Titolo V della parte IV del T.U.A.

• Luglio 2012: ARPA – LAZIO comunica i superamenti alla Provincia, la quale con propria 

ordinanza ex art. 244 T.U.A., non potendo individuare il responsabile dell’inquinamento, 

notifica all’esercente di provvedere alla messa in sicurezza nonché alla bonifica ed al ripristino 

ambientale del sito, redigendo al contempo il piano di caratterizzazione ex. art 242 – c.3.

• Giugno 2014: viene approvato il Modello Concettuale Preliminare del PdC in conferenza di 

servizi, con prescrizione di provvedere all’avvio della procedura per la definizione dei valori di 

fondo nelle acque sotterranee, secondo il protocollo ISPRA dell’Aprile 2009.

• In relazione alla difficoltà di applicazione del protocollo (scarsezza pozzi, incertezza dati 

provenienti da un areale molto più vasto di quello in studio, zona fortemente industrializzata, 

etc.), si decide di modificare l’iter tecnico del PdC, proponendo una procedura sperimentale 

per la determinazione dei livelli di guardia descritti nel presente lavoro.













• Ai fini del recepimento delle conclusioni del piano di 

caratterizzazione all’interno del piano di monitoraggio e controllo 

(PMC) facente parte della documentazione tecnica a corredo 

dell’AIA, viene deciso di assumere quale riferimento temporale per 

definire un’analisi di trend per As e Fe, l’ultimo anno di 

monitoraggio (2015).

• Quanto sopra, per tener conto delle attività di recepimento dell’AIA 

attuata dall’esercente e della omogeneità delle metodiche di 

prelievo ed analisi e di conseguenza di confrontabilità e 

rappresentatività delle risultanze analitiche.





Istogramma delle concentrazioni medie (espresse in mg/l) di As



Istogramma delle concentrazioni medie (espresse in mg/l) di Fe











Livelli di controllo o di riferimento sito-specifici (media delle 

concentrazioni espresse in mg/l) per alcuni analiti inorganici



• Dai livelli di riferimento sito-specifici, si propone di calcolare i livelli 

di guardia mediante una procedura statistica che tenga conto della 

dispersione dei dati, sulla base anche del documento RECONNET 

del febbraio 2016;

• La procedura parte dal calcolo della deviazione standard (scarto 

quadratico medio), utilizzando la relazione sottoriportata, che la 

calcola sul campione (deviazione standard campionaria) e non sulla 

popolazione, sfruttando pertanto (n-1) gradi di libertà



• Nella distribuzione gaussiana a campana che assume la popolazione 

di tutti i dati utilizzati, la deviazione standard della media coincide 

graficamente col flesso della campana stessa; l'integrale sotteso alla 

curva rappresenta il 68.27% della probabilità che il valore di riferimento 

sia in questo intorno.

• In considerazione dell’elevata dispersione dei dati, come descritto nel 

PdC, si propone di scegliere un intervallo probabilistico superiore al 

99.73 % (ovvero 3 volte la deviazione standard) e dunque si ipotizza 

un livello di guardia che somma al livello di controllo un fattore pari a 4 

volte la deviazione standard campionaria.



Pertanto è possibile assumere, per la determinazione dei livelli di 

guardia, la seguente relazione:

LG = Ls + 4σ

dove

• LG = livello di guardia

• Ls = livello di controllo (media delle concentrazioni)

• σ = deviazione standard campionaria



Determinazione dei livelli di guardia (espressi in mg/l) per i parametri As e Fe



• E’ importante sottolineare come la scelta del fattore moltiplicativo della 

deviazione standard sia condizionata dalla popolazione di dati cui si 

riferisce il calcolo; pertanto, la relazione proposta per il calcolo del 

livello di guardia, va intesa come strumento dinamico di controllo 

e monitoraggio, poiché la stessa verrà aggiornata annualmente ed 

andrà recepita dal PMC, per tener conto del fatto che i valori dei 

livelli di guardia varieranno in modo inversamente proporzionale 

all’aumentare del numero di dati a disposizione.

• Si ribadisce infine che, nel caso in cui il valore del livello di guardia 

calcolato per un certo elemento risulti eccessivamente prudenziale 

(inferiore) rispetto al limite normativo, appare ragionevole assumere 

quale valore limite dell’elemento stesso quello della rispettiva CSC di 

cui alla tabella 2 del D. Lgs. 152/06



• In tale lavoro si propone un nuovo approccio per la gestione 

dei superamenti delle CSC, che preveda la determinazione dei 

valori di controllo (riferimento sito-specifici) e dei conseguenti 

livelli di guardia, in luogo della procedura per la definizione dei 

valori di fondo naturali, secondo il consolidato protocollo 

ISPRA.



• Si propone la seguente procedura operativa, da trasporre anche nel 

PMC, nel caso di superamento dei livelli di guardia così proposti.

• La stessa è illustrata schematicamente nel diagramma di flusso della 

pagina successiva e prevede, in caso di superamento del livello di 

guardia per le acque sotterranee, anche per un solo parametro, 

l’attuazione dei seguenti steps di verifica:



1. Al superamento del livello di guardia in almeno uno dei piezometri di 

monitoraggio, il gestore dovrà svolgere una nuova analisi su tutti i 

piezometri, per i soli parametri che hanno superato i livelli di guardia 

(oltre a pH, temperatura);

2. Nel caso in cui i risultati delle nuove analisi di cui al precedente punto 

1 non confermino il superamento dei livelli di guardia, il Gestore 

dovrà inviare alle Autorità competenti, Provincia, Comune, ARPA e 

ASL, una comunicazione, con allegate le copie dei referti analitici;

3. Nel caso in cui, invece, i risultati delle nuove analisi di cui al 

precedente punto 1 confermino il superamento dei livelli di guardia, 

anche per un solo parametro, il Gestore dovrà ripetere nuovamente 

le analisi;



4. Nel caso in cui si registrino, per lo stesso parametro e nello stesso 

piezometro, per tre volte consecutive valori superiori al livello di 

guardia, il Gestore dovrà inviare alle Autorità competenti, Provincia, 

Comune, ARPA e ASL, un piano di indagini tecniche, volte ad 

approfondire il quadro della situazione ambientale nell’intorno dei 

piezometri in cui si è registrato il superamento dei livelli di guardia. Il 

suddetto piano, comprensivo di cronoprogramma delle attività, 

dovrà essere approvato dalle Autorità competenti, con eventuali 

prescrizioni;



5. I risultati derivanti dall’attuazione del piano di indagini, 

opportunamente validati dalle Autorità competenti, dovranno tenere 

in considerazione anche i seguenti elementi:

• concentrazione del parametro nell’eventuale fonte, ovvero nelle 

acque di dilavamento del piazzale;

• concentrazione dei parametri in corrispondenza dei piezometri di 

monte.



6. Nel caso in cui i risultati delle indagini tecniche indichino una 

correlazione tra i valori degli inquinanti e l’attività di gestione 

dell’impianto, il gestore dovrà attivare la procedura di bonifica per 

l’area esterna al corpo dell’impianto, ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs. 

152/06 e s.m.i.;

7. Al superamento dei livelli di controllo, in 4 analisi trimestrali successive, 

anche per un solo parametro ed anche in uno solo dei piezometri di 

monitoraggio, si procederà come se si sia registrato il superamento 

dei livelli di guardia, di cui ai precedenti punti 2-6.







GRAZIE PER L’ATTENZIONE


